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Con r i fer imento a l la  r ich iesta d i  cont r ibuto is t rut tor io formal izzata da 
codesto Set tore con nota prot .  n.  2025-0427854 de l  09.09.2025,  presa v is ione 
deg l i  a t t i  messi  a d ispos iz ione su l  s i to  ded icato,  con spec i f ico r iguardo a i  so l i  
in tervent i  in  var iante inerent i  a l la  regimazione idrau l ica,  le  scr ivent i  St rut ture  
espr imono le va lutaz ion i  d i  competenza  

I l  proget to in  argomento è re lat ivo a l l ’ in tervento d i  s is temazione idrau l ica  
de l  cana le V i l la  ne l  t rat to compreso t ra  i l  ponte su Via P i carda e la  passere l la  
pedona le d i  P iazza de l le  Corr iere a Ceparana ,  ne l  Comune di  Bo lano  e prevede 
la  s tabi l izzaz ione del  fondo e la  d i fesa d i  sponda de l  corso d ’acqua t ramite la  
posa d i  mass i  c ic lopic i  d i  I I °  categor ia non cementat i .  

Da l  ponte  d i  V ia P icarda,  procedendo verso va l le ,  s i  ev idenz ia come i l  
cana le r isu l t i  s is temato secondo d i f fe rent i  conf iguraz ion i  d i  sponda ed a lveo,  
determinate da var i  in tervent i  parz ia l i ,  per  sodd is fare le  es igenze e per  far  f ronte  
ad a lcuni  inconven ient i  ver i f icat is i  neg l i  anni ,  ma senza prevedere un intervento 
g loba le e coord inato d i  messa in s icurezza idrau l ica.  

Sv i luppando i l  t rat to ana l izzato,  che va da l  ponte de l la  Picarda a l la  
passere l la  de l le  Corr iere ,  s i  può af fermare che i l  cana le  s i  presenta,  da l  ponte  
de l la  P icarda f ino a l l ’ in iz io de l la  local i tà  Vi l la ,  in  uno stato pseudo -  montano 
con fondo rocc ioso e sponde natura l i ,  sa lvo a lcun i  t rat t i ,  ogget to d i  precedent i  
in tervent i ,  che presentano sponde in p iet rame cementato e  mur i  in  ca lcest ruzzo 
armato.  

 

 





Gli  in tervent i  in  var iante a l  proget to s i  possono d i  segu i to s intet izzare:   

1)  posa d i  mass i  c ic lopic i  d i  I I °  categor ia non cementat i  per  i l  r ivest imento 
de l l ’ in tero a lveo;   

2)  rea l izzaz ione d i  nuove opere spondal i  in  massi  c ic lopic i  d i  I I °  categor ia 
non cementat i  con idrosemina d i  ta lee;   

3)  consol idamento in fondazione de l le  opere sponda l i  in  C.A.  es is tent i  
t ramite la  posa d i  mass i  d i  I I °  categor ia ;   

4 )  protez ione a l  p iede del l ’arg ine in ter ra t ramite la  posa d i  mass i  d i  I I °  
categor ia con h.  d i  c i rca 1,5 m;  

5)  rea l izzaz ione d i  n.  4 sca le d i  r isa l i ta  de i  pesc i  t ramite la  posa d i  mass i  
c ic lop ic i  d i  I °  e I I °  categor ia cementat i ;   

6)  rea l izzaz ione d i  n.  4 vasche d i  d iss ipaz ione t ramite la  rea l izzazione d i  
un arg inet to d i  massi  d i  I I °  categor ia cementat i ;   

7)  nessun tag l ione ant ieros ione in C.A. ;  

8)  rea l izzaz ione d i  arg in i  i n  ter ra  con fasc ia r ipar ia con arbust i  autoctoni  
avent i  funz ione ant i -eros iva.  

Sotto i l  prof i lo del la piani f icazione urbanist ica locale  

In  ord ine a l le  competenze del  Serv iz io Urban is t ica,  presa v is ione de l la  
documentaz ione in at t i  su l  s i to  is t i tuz iona le,  s i  ev idenzia quanto segue.  

I l  Comune di  Bo lano r isu l ta dotato d i  Piano Urban is t ico Comunale ent rato 
in  v igore i l  21.10.2015 e,  ne l la  documentaz ione a l legata a l la  nota d i  codesto  
Set tore prot .  n.  2025-0394173 de l  12 .08.2025,  è presente la  “Re laz ione d i  
var iante”  ne l la  qua le è contenu ta  la  seguente f rase:  

“L ’area d i  in tervento r icade interamente ne l l ’ar t .  44.7 –  Area d i  r igeneraz ione 
eco logico-ambienta le e d i  f ru iz ione r icreat iva de l  Cana le V i l la ,  come da 
agg iornamento a i  sens i  del l ’ar t ico lo 43 de l la  l . r .  n .  36/1997,  def in i t ivamente  
approvato come da presa d’at to assunta con determina 367 de l  01.08.2022” .  

 Per tanto,  non suss is tono mot iv i  ostat iv i  a l la  rea l izzaz ione d i  quanto  
indicato in  proget to.  

Sotto i l  prof i lo del la tutela paesaggist ica  

Per quanto d i  competenza del  Set tore Tute la de l  Paesagg io e Demanio  
Cost iero s i  ev idenz ia quanto segue.  

L’area d ’ in tervento  non r isu l ta assogget tata a l  v incolo paes is t ico -
ambienta le s ia “gener ico”  che “speci f ico ”  ai  sens i  de l  Decreto Legis lat ivo n.  
42/2004 e s .m.  e i .  

Det ta area,  è c lass i f icata dal  P iano Terr i tor ia le d i  Coord inamento  
Paesis t ico -  approvato con del iberaz ione de l  Cons ig l io  regiona le n.  6/1990 e 
s .m.  -  sub asset to insed iat ivo -  come ID-MO-A ( Insed iament i  D i f fus i  sogget t i  a l  
reg ime normat ivo d i  Modi f icabi l i tà  d i  t ipo A) ,  ar t .  46 de l le  N.d.A. ,  e  come IS-MA 
( Insed iament i  Spars i  sogget t i  a  reg ime normat ivo d i  M anten imento) ,  ar t .  49 de l le  
N.d.A.  

Ta l i  in tervent i  d i  s is temaz ione idrau l ica  de l  cana le Vi l la ,  ne l  t rat to  
compreso t ra i l  ponte su Via P icarda e  la  passere l la  pedona le d i  P iazza del le  
Corr iere a Ceparana ,  sono ta l i ,  propr io per  la  loro spec i f ic i tà ,  per  l ’uso  d i  
mater ia le natura le e per  l ’adoz ione d i  tecn iche d i  ingegner ia  natura l is t ica,  da  
consol idare e mantenere in un ’area ant rop izzata l ’ immagine de l la  percez ione 
paesaggist ica de l l ’ambi to f luv ia le  in  quest ione.  

 

 



Si  prende a l t resì  at to de i  contenut i  de l la  Re laz ione in ord ine a l la  def in iz ione 
de l le misure d i  mi t igaz ione per  potenzia l i  impat t i  su l l ’ecosis tema acquat ico 
causato da l le  opere in proget to ,  ancorchè ne l lo  speci f ico non iner isca ad aspet t i  
d i  natura paesagg is t ica.     

 

I l  Set tore Tute la del  Paesagg io e Demanio Cost iero r i t iene le opere in  
quest ione compat ib i l i  con le d ispos iz ion i  de l  v igente Piano Terr i tor ia le d i  
Coord inamento Paesagg ist ic o,  come da ar t t .  46  e 49 de l le  re lat ive Norme d i  
At tuaz ione.  

Dis t in t i  sa lut i .  

 

MDL/ARA IL DIRETTORE GENERALE 
Ing.  A lessandro Croce  
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FASE AMBIENTALE 
 

Sintesi degli esiti delle valutazioni istruttorie relative alla matrice  
PAESAGGIO 

Procedimenti di Valutazione di Impatto Ambientale ex D. Lgs. n. 152/2006 
 

Tipologia procedimento ambientale 
Procedimento di V.A.S.                                                       / 
Verifica assoggettabilità V.A.S.                                                       / 
P.A.U.R.                                                       / 
V.I.A. nazionale                                                       / 
V.I.A. regionale                                                       / 
Verifica assoggettabilità V.I.A. ex art. 19, commi 3 e 4, del D. Lgs. n. 152/2006 
Lista di controllo                                                       / 
 
Tipologia dell’intervento e principali caratteristiche 
 
 
Intervento di sistemazione idraulica del Canale Villa nel tratto compreso tra il ponte di via 
Picarda e la passerella pedonale di Piazza delle Corriere a Ceparana, nel Comune di Bolano. 
Viene prevista la stabilizzazione del fondo e la difesa di sponda del corso d’acqua tramite la posa di 
massi ciclopici di II° categoria non cementati. 
 
 
 
 
 
Valutazione dell’opzione zero – Presenza di ipotesi alternative di progetto 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

REGIONE LIGURIA 
Direzione Generale 
Politiche Abitative, Territorio e Demanio Costiero 
Settore Tutela del Paesaggio e Demanio Costiero 

 

 
 
QUADRO PROGRAMMATICO 
 
Temi Compatibilità Note/Prescrizioni 
 
Coerenza con la disciplina del Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico – P.T.C.P. 
Livello territoriale 
Assetto insediativo 
Zona – disciplina 
 
 

SI 
 

NO 
 

Non rilevante 

Assetto geomorfologico 
Zona – disciplina 
 

SI 
 

NO 
 

Non rilevante 
 
 

Assetto vegetazionale 
Zona – disciplina 
 

SI 
 

NO 
 

Non rilevante 
 
 

 
Coerenza con la disciplina del Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico P.T.C.P. 
Livello locale – Assetto Insediativo 
Zona 
 
 

SI 
 

NO 
 

ID-MO-A (Insediamenti Diffusi soggetti al 
regime normativo di Modificabilità di tipo A).  
IS-MA (Insediamenti Sparsi soggetti a regime 
normativo di Mantenimento). 
--------------------------------------------------- 

Zona 
 
 

SI 
 

NO 
 

IS-MA (Insediamenti Sparsi soggetti a regime 
normativo di Mantenimento). 
 
--------------------------------------------------- 

Zona 
 
 

SI 
 

NO 
 

 
---------------------------------------------------- 

 
Coerenza con la disciplina del Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico P.T.C.P. 
Livello puntuale 
Zona 
 
 

SI 
 

NO 
 

 
--------------------------------------------------- 

Zona 
 
 

SI 
 

NO 
 

 
--------------------------------------------------- 

 
Tipologia VINCOLO DI NATURA PAESAGGISTICA ex art. 136 del D. Lgs. n.42/2004 
Decreto istitutivo del vincolo Motivazione del vincolo-valutazioni di compatibilità 
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Nessuno Nessuno 

Nessuno 
 

Nessuno 

Tipologia VINCOLO DI NATURA PAESAGGISTICA ex art. 142, comma 1 del D. Lgs. n.42/2004 
Disposizioni Valutazioni di compatibilità 
a) territori costieri compresi in una fascia di 
profondità di 300 metri dalla linea di battigia, 
anche per terreni elevati sul mare 

 
 
--------------------------------------------------------------------------- 
 
 

b) territori contermini ai laghi compresi in una 
fascia della profondità di 300 metri dalla linea 
di battigia, anche per i territori elevati sui laghi 

 
 
--------------------------------------------------------------------------- 
 
 

c) fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli 
elenchi previsti dal testo unico delle 
disposizioni di legge sulle acque ed impianti 
elettrici di cui al RD 1775/1933 e relative 
sponde o piedi degli argini per una fascia di 
150 metri ciascuna 

 
 
--------------------------------------------------------------------------- 

d) montagne per la parte eccedente 1.600 
metri sul livello del mare per la catena alpina 
e 1.200 metri sul livello del mare per la catena 
appenninica e per le isole 

 
 
--------------------------------------------------------------------------- 
 
 

f) parchi e riserve nazionali o regionali, 
nonché i territori di protezione esterna dei 
parchi 

 
 
--------------------------------------------------------------------------- 
 
 

g) territori coperti da foreste e da boschi, 
ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco e 
quelli sottoposti a vincolo di 
rimboschimento, come definiti dall’art. 2, 
comma 2 e 6, del decreto legislativo 18 
maggio 2001, n. 227 

 
 
--------------------------------------------------------------------------- 
 
 

h) aree assegnate alle università agrarie e le 
zone gravate da usi civici 

 
 
--------------------------------------------------------------------------- 
 
 

i) zone umide incluse nell’elenco previsto dal 
decreto del Presidente della Repubblica 13 
marzo 1976, n.448 

 
 
--------------------------------------------------------------------------- 
 
 

m) zone di interesse archeologico  
 
--------------------------------------------------------------------------- 
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Presenza di zone ZSC 
Natura 2000 

Presenza Valutazioni 

 
 

SI   

 
 

NO   

 
 

Parziale   

 
Presenza di percorsi Rete 
escursionistica/percorsi storici 

Presenza Valutazioni 

 
 

SI   

 
 

NO   

 
 

Parziale   

 
Presenza indicazioni/prescrizioni 
di natura urbanistica rilevanti ai 
fini paesaggistici 

Presenza Valutazioni 

 
 

SI   

 
 

NO   

 
 

Parziale   

 
QUADRO PROGETTUALE 
 
Qualificazione Unità paesaggistica di riferimento e rapporti con il progetto 
 
Presenza di ambiente boscato  Presenza Valutazioni 
 
 

SI   

 
 

NO   

Sui due lati del corso d’acqua sono 
presenti aree vegetate. 

Parziale  Le aree vegetate non incidono sulla 
realizzazione dell’intervento previsto. 

Presenza di elementi di naturalità 
soggetti a particolari misure di 
conservazione 

Presenza Valutazioni 

 
 

SI   
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NO   

 
 

Parziale   

Presenza di tessuto viario strutturato Presenza Valutazioni 
 
 

SI   

 
 

NO   

 
 

Parziale   

Presenza di elementi di singolarità 
della fascia costiera 

Presenza Valutazioni 

 SI 
 

  

 NO 
 

  

 Parziale 
 

  

Morfologia con pendii a forte 
acclività e conseguente necessità di 
significative opere di 
artificializzazione 

Presenza Valutazioni 

 SI 
 

  

 NO 
 

  

 Parziale  
 

 

Presenza di emergenze 
storico/culturali 

Presenza Valutazioni 

 SI 
 

  

 NO 
 

  

 Parziale 
 

  

Presenza di nuclei abitati/impianti 
agricoli/emergenze 

Presenza Valutazioni 

 SI 
 

  

 NO 
 

  

Attorno al canale si rileva la 
presenza di edifici e impianti 
agricoli. 

Parziale 
 

 L’intervento non influisce su questi. 

 

Elementi progettuali di interferenza con l’unità paesaggistica 
Presenza di interventi di grande 
impegno territoriale 

Presenza Valutazioni 

 SI   
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NO   

 
 

Parziale   

Presenza di opere complementari 
(aree di cantiere, cabine di 
consegna, piazzole di servizio ecc.) 

Presenza Valutazioni 

 
 

SI   

 
 

NO   

 
 

Parziale   

Previsione apertura nuove strade di 
penetrazione e collegamento 

Presenza Valutazioni 

 
 

SI   

 
 

NO   

 
 

Parziale   

Previsione di opere di mitigazione Presenza Valutazioni 
 
 

SI   

 
 

NO   

 
 

Parziale   

Previsione di opere di 
compensazione 

Presenza Valutazioni 

 
 

SI   

 
 

NO   

 
 

Parziale   

Previsione di interventi di 
valorizzazione  

Presenza Valutazioni 

 
 

SI   

 
 

NO   

L’opera prevede una valorizzazione 
dell’ambito per la sistemazione e 
la difesa spondale, nonché per la 
stabilizzazione del fondo. 
 
 

Parziale  L’intervento in variante volto alla 
sistemazione idraulica del canale Villa  
appare migliorativo rispetto allo stato 
attuale, anche in ragione della 
definizione di misure di mitigazione per 
potenziali impatti sull’ecosistema 
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acquatico derivante dalle opere in 
progetto, aspetto non strettamente 
inerente ad aspetti di natura 
paesaggistica. 

QUADRO AMBIENTALE COMPARTO PAESAGGIO 

 

Analisi SWOT 

 Vantaggi e 
Opportunità 

Rischi e 
Pericoli 

Fattori interni 
 
 
 
 
 
 
 

Punti di Forza 
 
 
Uso materiali ecosostenibili 
 
Misure di mitigazione 
 
 

Punti di debolezza 
 
 
Presenza interventi 
irreversibili di 
trasformazione  
 
 

Fattori esterni 
 
 
 
 
 
 
 
 

Opportunità 
 

Sinergie con altre forme di 
valorizzazione del territorio e 
paesaggistiche 
 

 

Minacce 
 
 

Effetti cumulativi 
 

 

 
 
 
 

CONCLUSIONI 
 
VALUTAZIONE COMPLESSIVA  
Impatto comparto paesaggio 

Incidenza Motivazioni 

 ELEVATA 
 

  

La valutazione sull’impatto al 
comparto paesaggio appare di 
tipo medio per le opere da 
realizzare. 

 
 
MEDIA 
 

 

x 
Le opere in variante previste relative alla 
stabilizzazione del fondo ed alla 
sistemazione delle sponde del corso 
d’acqua, da realizzare tramite la posa di 
massi ciclopici di II categoria, appaiono 
visibili all’esterno e necessitano della cura 
adeguata nella messa in opera. 
Nella Relazione presente in atti sono definite 
misure di mitigazione per potenziali impatti 
sull’ecosistema acquatico causato dalle 
opere in progetto, ancorchè nello specifico 
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non ineriscano ad aspetti di natura 
paesaggistica. 

 BASSA 
 

  

PRESCRIZIONI paesaggistiche per la minimizzazione degli impatti sul comparto paesaggio 
 
 

RILEVANZA E TOLLERABILITA’ DELL’IMPATTO PAESAGGISTICO 
L’IMPATTO PAESAGGISTICO È ACCETTABILE? 

 
Rilevanza 

 
Commento 
 

 
 

 ACCETTABILE: 

 Senza prescrizioni 

  

 
 

 
 
L’intervento si ritiene compatibile con le disposizioni del vigente 
P:T.C.P., come da artt. 46 e 49 delle relative norme di attuazione. 
 

 
 

 NON ACCETTABILE 
 
 
 

 
 
-------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
 

    
 
 

  22.09.2025                                                                                             f.to 
                                                                                                          Il Funzionario 
                                                                                              Geom. Raineri Alessandro 
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